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Terzigno, ancora scontri: sei in manette

Maperché diciamo tutti LodoAlfano? Chia-
miamolo per quello che è: Lodo Silvio Berlu-
sconi, con nome, cognome e indirizzo.
Unprovvedimento necessario, inderoga-

bile. Che serve a salvare il presidente del
Consiglio da condanne certe, e non perché i
giudici sono comunistima semplicemente
perché l’andamento di quei processi, l’accu-
mularsi delle prove, le condannedei correi
non lasciano ormai in proposito alcuna
plausibile incertezza.
È di lui che stiamoparlando, e ha ragione

il presidente della Repubblica, con la sobria
misura che gli è propria, a tirarsene fuori
(questo solo significa la nota di ieri sera, col
preciso richiamo alla precedente, del 7
luglio). Lasciatelo fuori, per favore, il capo
dello Stato. Evitiamodi farne una foglia di
fico. Qui stiamoparlando esattamente e
solo di una legge salva-Berlusconi. Stiamo
semplicemente dicendo che il cittadino
Silvio Berlusconi, per quanti reati gli si conte-
stino, non può essere processato. E non
solo per ciò che ha commesso nell’esercizio
delle funzioni,ma anche, anzi specialmente,
per i suoi tanti reati comuni. E non per quelli
caduti durante ilmandato istituzionalema
anche per gli altri, tutti i pregressi, per om-
nia saecula saeculorum.
È un nuovodiritto costituzionale, che

cancella norme e prassi consolidate: un
diritto (se così possiamo continuare a defi-

nirlo) fuori e contro la Costituzione. Il voto
popolare, più omeno esteso (non stiamo
qui a sottilizzare) cancellerebbe di per sé le
responsabilità penali. Pazienza se con ciò
vanno a carte quarantotto la divisione dei
poteri e circa tre secoli di teoria democrati-
ca dello Stato. Quello che conta è che chi
governapossa farlo in totale tranquillità,
magari per poi passare armi e bagagli al
Quirinale, dove lo scudo adue posti appro-
vato oggi continuerà a proteggerlo dai
giudici anche domani.
La serenità nello svolgimento delle funzio-

ni. Ma davvero possiamopensare che il
principio d’eguaglianza, così intimamente
connaturato all’idea stessa di democrazia
moderna, possa e anzi debba immolarsi
sull’altare della serenità dei governanti?Ma
cosa sarebbe dovuto succedere, allora,
nell’America di Nixon epoi in quella di Clin-
ton all’epoca dell'affare Levinsky?
Il voto di ieri in commissioneAffari costi-

tuzionalimette fine amolti equivoci. Fini e i
suoi si rivelano per quello che sono: un’op-
posizione di suamaestà a sovranità limitata.
Finché si scherza si scherza,maquando è
in gioco il LodoBerlusconi si torna ognuno
nella propria casella, a difesa del corpo
mistico del re. Ci sono in giro, nel Parlamen-
to e nel Paese, troppe animebelle preoccu-
pate della continuità della legislatura e del
cosiddetto rispetto della volontà popolare
espressa a suo temponel voto. Ha fatto
bene Pierluigi Bersani a dire chiaro e netto
che il Pd non ci sta. E che sul punto farà, se
occorrono, le barricate.
Perché l’eguaglianza dei cittadini e il ri-

spetto della Costituzione sono principi non
commerciabili, che valgono assai di più di
qualunque furbesco tatticismo parlamenta-
re. Vedremo chi lo voterà, questo Lodo
Berlusconi. E con che faccia si presenterà
domani al giudizio degli italiani.
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